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Con il primo posto in Belgio.. 

27 vittorie nei Gp 
e il campione del mondo 
eguaglia Stewart 

A Francorchamps 
delle Ferrari 
solo l'ombra Alain Prosi saluta la folla Cie In applaude dopo la bella vittoria 

Prost un altro trionfo 
Alain Prost si conferma il migliore in assoluto an
che nel gran premio disputatosi ieri sul circuito di 
Francorchamps in Belgio. Al secondo posto si è 
classificato Stefan Johansson, il pilota scartato lo 
scorso anno dalla Ferrari. Per il «Cavallino rosso» 
di Maranello ancora un pomeriggio amaro (ritiro 
per entrambi i piloti), mentre sale di tono la pole
mica interna tra Alboreto e Barnard. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAQNEU 

Etcstns 

• • FRANCORCHAMPS (Bel
gio). In una domenica di follia 
collettiva Alain Prost fa capire 
a tutti che il titolo di Campio
ne del mondo di cui si fregia, 
il primo posto nella graduato
ria iridata e la prima posizione 
nella classifica dei plurivincf-
lori di tutti tempi (27 successi 
come Jackie Stewart) non so
no risultati casuali e dimostra
no che un grande campione 
sa essere oltre che veloce an

che scaltro e intelligente. 
Il suo trionfo nel Gran pre

mio del Belgio fotografa in 
maniera inequivocabile la sa
gacia tattica di questo pilota 
che ha lasciato sfuriare gli av
versari nelle due giornate di 
prova con pioggia battente. 
senza prendere troppi rischi e 
ha saputo tirarsi fuori da ogni 
mischia durante la corsa e 
presentarsi poi in splendida 
solitudine sulla linea del tra

guardo. La sua McLaren ov
viamente lo ha assecondato a 
dovere. Impeccabile nel te
laio, potente nel motore e ben 
congegnata anche sul versan
te dei consumi, la vettura in
glese s'è posta un gradino su 
tutte le altre. La testimonianza 
viene anche dal secondo po
sto di Stefan Johansson, un pi
lota scartato dalla Ferrari e 
che sta dimostrando doti di 
equilibrio e di velocità non in
differenti. 

La Williams può imprecare 
alla sfortuna. Piquet che nella 
seconda partenza, dopo Io 
stop alla gara per via dell'inci
dente tra le due Tyrrell e dopo 
il fuoripista di Mansell e Sen
na, era andato in testa, ma poi 
ha rotto un condotto della tur
bina e la sua gara è finita. 

Nigel Mansell deve invece 
prendersela solo con la sua 
scriteriata irruenza che l'ha in

dotto ad un forsennato testa a 
testa con Senna. I due hanno 
ritardato la frenata in una cur
va, si sono toccati e sono finiti 
fuori. La loro vicenda perso
nale è continuata nei box. Co
me in una scena di film we
stern Mansell è andato a farsi 
giustizia da solo. È entrato ai 
box Lotus, ha colto Senna alla 
sprovvista e l'ha preso per il 
bavero. Sono volati spintoni e 
qualche ceffone. Per fortuna i 
due contendenti sono stati di
visi, altrimenti poteva scap
parci il ko. Alla faccia dello 
stile e dell'eleganza che sem
bravano caratteristiche pecu
liari del baffuto pilota dell'iso
la di Man. 

II capitolo Ferrari è doloro
so. il Cavallino sembrava in ri
presa dopo le belle prestazio
ni di Imola e i progressi con
fortanti fatti segnare sia da 
Berger e Alboreto nelle due 

.//•„- •• • Tennis. Agli Internazionali lo svedese supera in finale 
la sorpresa argentina Martin Jaite 

Wilander tra sbadìgli e volée 
Lo svedese Wilander, secondo pronostico, ha vin
to i 44esimi Intemazionali d'Italia di tennis, batten
do in finale Tarantino Jaite, sorpresa del torneo. 
Punteggio: 6-3,6-4,6-4. Il titolo di doppio è andato 
alla coppia francese Noah-Forget che ha superato 
(6-2, 6-7, 6-3) i cecoslovacchi Smid e Mecir. Per 
Wilander, numero 4 al mondo, si tratta dei primo 
successo a Roma. 

MARCO MAZZANTI 
• I ROMA-. Non ci siamo ad
dormentali per puro spirito di 
servizio. Il cronista in tribuna 
stampa, come in trincea, ha 
respinto ogni onirica tentazio
ne. Per Wiiander-Jaite pubbli
co da finale, Interesse da fina
le; fna giòco microscopico e 
emozioni con il contagocce. 
Tra uno sbadiglio e una volée, 
na vinto lo svedese. Pronosti
co rispettato in pieno. E così 
Mais, al quinto tentativo, è riu
scito ad Iscrivere il proprio co
gnome, senza spendere molte 
gocce di sudore, nell'albo 
d'oro degli Intemazionali d'I
talia di tennis. E il terzo scan
dinavo dopo Lundquist, vinci
tore nel 1964 e B|om Borg, 
autore di una doppietta nel 
74 e 78, ad alzare la pesante 
Coppa in argento cesellato. Il 
volenteroso argentino, nume
ro 17 al mondo, non ha avuto 
scampo. Ha registrato sul suo 
quademìno la quinta sconfìtta 
consecutiva contro il leader 
della scuola svedese, consa
pevole di avere fatto tutto 

quello che il suo modesto re
pertorio tecnico gli permette
va. Giungere alla finale, nono
stante la fortunata spinta do
vuta al forfait di Leconte nel 
terzo turno, aver eliminato in 
semifinale una testa di serie 
come Nystrom e davanti al 
pubblico amico il migliore de
gli italiani, l'irrequieto Paolo 
Cane, lo ha ripagato di tutti gli 
sforzi-

Wilander, nonostante il 
prestigio del suo nome e il 
prestigio della sua classifica 
Atp resta un «pallettaro». Un 
«pallettaro» con ì fiocchi, bra
vissimo e spietato, ma pur 
sempre pallettaro: non cono
sce variazioni tattiche, si affi
da sulla precisione dei colpi 
da fondo campo e «attende» 
pazientemente l'errore del
l'avversario. Jaite, già in sog
gezione, possiede in sedicesi
mo le slesse caratteristiche e 
la stessa filosofia. Che cosa 
poteva uscire dalla finale ro
mana se non una ragnatela di 
colpi scontati che hanno ad

dormentato come una poten
te tisana alla valeriana il pub* 
blico presente/ 

Wilander non ha mai tre
mato, neppure all'inizio quan- . 
do il ventiduenne di Buenos 
Aires al quinto gioco del pri
mo set ha avuto il coraggio di 
strappargli il servizio. Ha recu
peralo con ragionieristica pre
cisione e, affidandosi ai suoi 
collaudati colpi (palle alte e 
«arrotate») ha chiuso sul 6 a 3. 
Tutto in quarantadue minuti-
Stesso copione nella seconda 
partita: partenza a razzo di Jai
te che si portava sul 2/0 e ri
torno di Wilander che si ag
giudicava anche il secondo 
capitolo al decimo games per 
6 a 4. Tutto in discesa il terzo 
set (si giocava al contrario dei 
giorni precedenti al meglio 
delle cinque partite); Io svede
se si portava sul 5 a 1, ma ad 
un passo dal trionfo si smarri
va. Concedeva generosamen
te tre giochi consecutivi (tutti 
persi a 0), ma sul 5 a 4 decide
va di passare alla cassa a ritira
re i 64mila dollari (più di 83 
milioni di lire) a disposizione 
del vincitore degli Open d'Ita
lia. Applausi svogliati e foto di 
rito con in mano il trofeo a 
fianco del presidente federale 
Galgani e di quello della Fede
razione internazionale Char
tier. Jaite, che ha avuto la sua 
giornata di gloria, si acconten
tava di 32mita dollari e delle 
ovazioni di un drappello di 
connazionali che, colpiti da 
improvviso raptus nazionali

sta, sventolavano come osses
si una bandiera bianco-cele
ste. 

Microfono ai protagonisti. 
Jaite: «E molto più consistente 
di me. Sulla terra battuta è il 
più forte. Non ho mai avuto la 
possibilità di vincere». Precisa 
Wilander, il più giovane vinci
tore degli Open di Francia 
nell'82 a soli diciotto anni: «E 
da quattro anni che non gioco 
cosi bene. Ora prima del Ro
land Garros di Parigi mi ripo

serò una settimana allenando
mi. Rispetto a qualche anno fa 
mi diverto di più, anche se ora 
dedico tutto il mio tempo al 
tennis. Prima avevo altri Inte
ressi. Ora, dopo il matrimonio 
con Sonya e dopo la lunga so
sta, mi sento un altro, sono 
molto più sicuro di me stes
so». Una ricetta che ha funzio
nato: prima la vittoria di Bru
xelles, poi quella di Montecar
lo ed ora la prima volta a Ro
ma. Sipario. 

giornate di prove delle Arden-
ne. II cedimento di una turbi
na per Berger e la rottura di un 
giunto per Alboreto hanno ri
cacciato indietro molte delle 
speranze fiorite in queste set
timane. Adesso si dovrà rico
minciare. Intanto però c'è an
che da dirimere la sempre più 
acuta rivalità ma anche tensio
ne fra i due piloti. Alboreto si 
sente penalizzalo e non molto 
seguito dal responsabile tec
nico Bamard. E il clima nei 
box a volte è davvero surri
scaldato. 

Protagonista stavolta in po
sitivo della giornata belga è 
Andrea De Cesaris: con il bril
lante terzo posto ottenuto a 
Spa il pilota romano riporta il 
sorrìso nel team Brabham e 
ricarica le sue batterie che 
sembravano ormai al limite 
dopo diversi anni di grigie 

prestazioni. 
Il Gran premio del Belgio è 

stato una gara con un incredi
bile turbinìo di colpi di scena 
e incidenti. Poco dopo la par
tenza del primo giro se ne so
no verificati ben tre. Quello 
più rilevante ha visto come 
protagoniste le due Tyrrell 
che sono venute a collisione. 
Per questo incidente la gara è 
stata sospesa per 40 minuti. Al 
secondo via il furibondo testa 
a testa tra Mansell e Senna e la 
breve fuga di Nelson Piquet 
hanno costituito il prologo al
la galoppata trionfale di Prosi. 

Fra quindici giorni quarto 
appuntamento mondiale a 
Montecarlo, in un circuito cit
tadino stretto, nervoso e peri
coloso. È sperabile che gli 
animi dei piloti si calmino nel
le prosarne gare altrimenti i 
rischi di incidenti seri saranno 
davvero tanti. 

Nuotatori tanti 
ma pochi acuti 
nell'Esse Uisp 
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HONALOOKRGOUNI 
I SIRACUSA Ha corto il ri- sbornia di ossigeno però che 

senio di «affogare» la nona 
edizione del trofeo Esse Nuo
to Uisp, ma dopo una vigilia 
burrascosa Siracusa si è pre
sentata all'appuntamento con 
Il suo proverbiale magico so
le. Duecento gli atleti che so
no riusciti ad approdare alla 
Cittadella dello sport di Sira
cusa, dopo l'operazione se
taccio delle prove provinciali 
e regionali, attraverso le quali 
sono passati qualcosa come 
15.350 atleti. E il nuoto cosi 
diventa sempre più popolare e 
le piscine sempre più popola
te. Dalle vasche delle società 
affiliate dall'Uisp sono stati al
levati nuotatori del calibro di 
Lorenzo Carbonari e Andrea 
Cecchi e quel Maurizio Diva
no che alle Olimpiadi di Los 
Angeles occupò a sorpresa la 
quinta poltrona. Ma cosa han
no offerto le due giornale dì 
sabato e domenica del trofeo 
che quest'anno prevedeva an
che il Memoriat Bruno Ponze
rà per ricordare l'inviato della 
redazione sportiva àe]V Unità 
recentemente scomparso e 
che fu uno dei costruttori del
la manifestazione? Questa 
non è stagione da record e re
cord non ce ne sono stati. 

«Per molti - dice Tore Mon
tella, presidente della Lega 
nuoto nazionale Uisp - questa 
prima uscita sì tramuta in 
ubriacatura. Una salutare 

serve' a scrollarsi di dosso 
torpori del nuoto invernale. E 
infatti, qualche campione ac
cusa il colpo e si •incaglia» ma 
c'è chi, se pur placidamente, 
non rinuncia a far pesare la 
differenza. La «regina» dei 100 
delfino Ilaria Tocchini, ad 
esempio, il suo scettro lo ha 
tenuto ben stretto: la livorne
se Ilaria si sa punta a ben altre 
vasche. Dopo il settimo posto 
ai mondiali di Madrid guarda 
agli europei di Strasburgo del 
prossimo agosto e lancia lo 
sguardo ancora più lontano a 
Seul. «Ci spero molto - dice 
Ilaria -, ho vent'anni e per me 
sarebbe l'ultima possibile 
Olimpiade». Vent'anni, un di
ploma magistrale alle spalle e 
il corso di bilingue all'Univer
sità davanti, Ilaria non è stata 
una mostruosa bambina pro
dìgio. «MI hanno portato in pi
scina a 7 anni. A 10 ho comin
ciato a gareggiare. Un'età 
avanzata, commenta, per l'a
nagrafe del nuoto. Poi sicco
me a Livorno non ci sono at
trezzature adeguate sono emi
grata per due anni a Genova e 
poi a Chiavari». Rimpianti? 
•No, nessuno. È chiaro però 
che se si vuole centrare uh 
obiettivo bisogna fare dei sa
crifici. Non posso andare a di
vertirmi la sera in discoteca, 
ma mi diverto ancora tanto in 
piscina...». 

Lawson domina nella 5 0 0 

Gresini-Garelli 
accoppiata vincente 
ad Hockenheim 

LUCA OALORA 

Wm HOCKENHEIM. In cento
mila al Motodrom hanno salu
tato le vittorie di Lawson, 
Mang, Gresini, Waibel, della 
coppia Vebster-Hewitt, nel 
Gran Premio di Germania di 
moto-mondiale velocità dove 
l'Italia ha primeggiato, ancora 
una volta, nelle 125, mentre 
nelle 250 e nelle 500 si è avuta 
la conferma delle doti di Ca-
dalora e di Chili. 

Gresini leader. Fausto Gre
sini, ha confermato di essere il 
migliore bissando il successo 
ottenuto nella prova di apertu
ra nel Gran Premio di Spagna. 
Il portacolori della Garelli ha 
trovato degli avversari coria
cei nel nuovo compagno di 
squadra Bruno Casanova, in 
Auinger (Mba), in Bianchi 
(Mba), mentre Brigaglia 
(Agv), partito col piede sini
stro ingessato per la «scivola
ta» di venerdì, si è latto onore 
centrando un prezioso sesto 
posto. Gresini, dopo aver 
duellato a lungo con il terzet
to di compagni, all'I 1* giro 
accelerava vincendo como
damente in 33'40"31 centesi
mi alla media di 169 e 352 
chilometri ora. 

Catalora Vip. Nelle 250 ha 
vinto Mang, beniamino di ca
sa, con una delle velocissime 
Honda Nsr il cui dominio as
soluto è stato contrastato da 
Luca Cadalora e dall'iridato 
Carlos Lavado. Il modenese, 
matricola delle quarto di litro, 
ha ribadito il suo valore e per i 
posti d'onore ha battuto, in 
una entusiasmante volata, 
nientedimeno che il campio
ne e il vicecampione del mon
do Lavado e Pons. La gara, 

Mang a parte che ha vinto soli
tario in 36'05"60, alla media 
dì chilometri ora 180,561, è 
stata vivacizzata fino all'ulti
mo da Cornu, Roth, Cardus, 
Cadaiora, Lavado, Pons, giun
ti nell'ordine. Da segnalare il 
buon decimo posto di Vitali 
su Garelli. 

Rivincita delle Yamaha nel
le 500 con l'iridato Lawson in 
40'2I"64, alta media di chilo
metri 191 e 746. davanti a Ma-
mota, alla Honda di Haslam, a 
Taira, McEnea, e al sorpren
dente Pierfrancesco Chili, ot
timo quinto con la Honda tre 
cilindri del team Gallina. Do
po una bella volata con 
McKenzie. 

Classe 80. Ha vinto il tede
sco Weibel davanti allo spa
gnolo campione del mondo in 
carica Martinez e allo svizzero 
Doerllinger. Migliore Italiano: 
Paolo Priori, 14'. 

Sidecars. Successo nella 
prova dei sidecars dell'equi
paggio inglese Webster-He-
witt; sugli olandesi Streuer-
Schnieders e ai francesi Mi
chel-Frese. 
Classifica mondiale 
80 (2 prove): Martinez 27; 
Weibel 23; McConnachei e 
Criville punti 12. ., 

125 (due prove); Gresini punti 
30; Casanova 18; Brigaglia 17; 
Bianchi e Aiunger 14. 

250 (3 prove): Roth 23 punti; 
Wimmer 21; Cadalora, Pons, 
Garriga 18; Mang 15. 

500 (3 prove): Mamola punti 
32; Gardner 28; Lawson 27; 
Chili e Taira 16. 

BREVISSIME 

vince a Bari. Il campione europeo di maratona, Gerlan-
do Bordin, ha vinto ieri la classica •Tre Ponti» di Bari. Il 
vincitore ha preceduto di cinque secondi il brasiliano Dia-
mantino Pereira. 

-.E Mekonnen a Parigi Rispettando tutti I pronostici l'etiope 
Abebe Mekonnen si è aggiudicato ieri la 12* edizione della 
maratona di Parigi. Al secondo posto il connazionale Teiera 
Guta. 

A Ogllar Battetti la nuratona di Bologna, Enrico Ogliar Ba-
dessi, 25 anni, atleta della Pro Patria Osama, ha vinto al 
debutto la prima maratona di Bologna in 2.1450", tempo 
eccellente per un debuttante. Hanno deluso i favoriti Fanto-
ni e Zenon Poniatowski. 

Coppa Flnai Italia quinta. La nazionale azzurra di pallanuoto sì 
è classificata quinta nella Coppa Fina che si è conclusa ieri 
ad Atene. Nell'ultima partita gli azzurri hanno battuto per 
12-4 la Grecia. Il tonico è stato vinto dalla Jugoslavia grazie 
ad una miglior differenza reti nei confronti dell'Urss, 

Tecnico •espelle* tuo giocatore. Gastone Bean. tecnico del 
Campania (serie C1 girone B) ha allontanato un suo giocato
re, Simone Mucciarelli, colpevole di essersi rivolto (dopo il 
gol del pareggio) al pubblico con gesti offensivi, durante la 
partita Campania-Siena, terminata 1-1. 

Torneo di Firenze. Sono state rese note le teste di serie dei 
torneo internazionale di tennis di Firenze, che si è aperto ieri 
con gli incontri di qualificazione. Il torneo è valido per il 
circuito «Nabisco Gran Prix». Al primo posto nel tabellone vi 
è l'ecuadoriano Andres Gomez, seguito nell'ordine da Che-
snokov (Urss), Cane (It), Roldan (Arg.), Bengoechea (Arg.), 
Agassi (Usa) e Izaga (Perù). 

Polonia battuta. L'Ungheria ha battuto a Budapest per 5-3 la 
Polonia, condannandola cosi ali 'esclusione della Coppa Eu
ropa per nazioni di calcio. Gli ungheresi erano già matemati
camente esclusi dalla qualificazione al torneo, ma si sono 
egualmente tolti la soddisfazione di una vittoria. Il primato è 
conteso fra Olanda e Grecia. 

LO SPORT IN TV 

RANNO. Ore 15.30: Lunedì sport. 
RAIDUE. Ore 18.15: Tg2 Sportsera; ore 20.15: Tg2, lo sport. 
RAITRE. Ore 15.30; Campionato di calcio di serie A e B; ore 

19.40: Sport regione; ore 2£20: Il processo del lunedì. 
TELEMONTECARLO. Ore 12.30: Sport News; ore 1930. Tmc 
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CAMPAGNA ABBONAMENTI 87 88 
RINNOVA L'ABBONAMENTO AL MILAN 

SINO AL 15 GIUGNO APPROFITTA DELL'ESCLUSIVO 
O/RITTO 0/ PRELAZIONE RISERVATO 
AGLI ABBONATI FEDELI. TI CONSENTE DI CONSERVARE 
IL TUO POSTO O DI SCEGLIERNE UN ALTRO 
TRA QUELLI LIBERI. 

CONSERVA LA TUA TESSERA: 
E' L'UNICO DOCUMENTO CHE 
TI CONSENTIRÀ' DI ESERCITARE 
LA PRELAZIONE. 

SOTTOSCRIVI L'ABBONAMENTO AL MILAN 
DOPO IL 18 GIUGNO ANCHE PER I NUOVI ABBONATI, 

LA LIBERTA' DI SCELTA DEL POSTO PREFERITO. 

POTRAI SOTTOSCRIVERE 
IL TUO ABBONAMENTO PRESSO: 

DI TUTTA ITALIA 

MILANO • GALLERIA MERAVIGLI \ 

I BAR, LE RICEVITORIE E LE ALTRE AGENZIE 
AUTORIZZATE 

NEGLI STESSI PUNTI PUOI ANCHE SO11 O SCRIVE R£ L ABBONI AMEN'O A 

PREZZI (IVA COMPRESA) 

GRADINATA 

PARTERRE 

TRIBUNA SCOPERTA BLU/VERDE 

TRIBUNA SCOPERTA ARANCIO 

TRIBUNA COPERTA BLU/VERDE 

TRIBUNA COPERTA ARANCIO 

POLTRONCINE SCOPERTE 

POLTRONCINE COPERTE 

INTERI 

COSTO L, 

130.000 

180.000 

300.000 

400.000 

450.000 

600.000 

800.000 

1.200.000 

DIRITTI L. 

6.500 

9.000 

15.000 

20.000 

22.500 

30.000 

40.000 

60.000 

RIDOTTI 

COSTO L. 

-
150.000 

250.000 

350.000 

-
-

650,000 

-

DIRITTI L. 

-
7.500 

12.500 

17.500 

-
-

32.500 

-
NOTA OPERATIVA - All'atto di sottoscrizione della tessera sarà rilasciata una ricevuta, 
che non dovrà essere smarrita, in cui sono riposati la data e il luogo del ritiro 
AVVERTENZA IMPORTANTE - a) A norma di Legge, m caso di smarnmento/furto della 
tessera, la Società MILAN A C non e autorizzata a rilasciare duplicati b) Le sole tessere 
valide sono quelle rilasciate dalle Agenzie/Filiali regolarmente autorizzale 
NOTA - L'abbonamento ridotto è previsto, (ino a concorrenza dei posti disponibili per i 
ragazzi da 7 a 16 anni I bambini sino a 6 ann. non pagano, ma non hanno diritto al posto 
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